
DETERMINAZIONE N.    2 /2021 

Oggetto: Determina a contrarre tramite adesione al Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 1 tramite 
Contratto esecutivo, per l’acquisizione di servizi cloud enabling per il supporto alle verifiche dei processi 
di qualificazione dei servizi cloud. Aggiornamento del programma acquisti vigente (DT n. 464/2020). 

Il DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, 
del decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2017, con il quale sono state approvate le modifiche al citato 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia disposte con determinazione AgID n. 210/2017 in data 
13 luglio 2017; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2020, registrato alla Corte 
dei Conti il 17 febbraio 2020, al n. 232, con il quale l’ing. Francesco Paorici è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, a decorrere dal 20 gennaio 
2020;  

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione 
n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della
Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del
Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26
settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016);

VISTO il Bilancio di previsione 2020 e triennio 2020-2022, adottato con Determinazione n. 212 del 13 
maggio 2020, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella 
relazione del 13 aprile 2020 (prot. n. 5499 del 12 maggio 2020) e approvato con Decreto “Presidenza 
del Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione del 3 
settembre 2020, registrato al n. 2817 del 23 settembre 2020, presso l’ufficio del Bilancio e per il 



riscontro di regolarità amministrativo-contabile del Segretariato Generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 
CONSIDERATO che l’Area Trasformazione Digitale dell’AgID, che cura fra le varie attività i processi di 
qualificazione dei servizi cloud per la PA, in questo particolare momento si trova anche nella 
necessità di dover verificare per ogni servizio già qualificato il mantenimento del possesso dei 
requisiti, come previsto dal percorso di qualificazione stabilito dalla strategia cloud delineata da AgID, 
e pertanto ha necessità di essere affiancata da risorse qualificate e di tipo consulenziale che 
dovranno avere competenze sui seguenti aspetti: 
− incident/problem management  
− change management  
− configuration management  
− conoscenza base di GDPR 
− livelli di servizio obbligatori (ad esempio RTO e RPO) 
− processi di reversibilità di un servizio 
− penetration test; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti pubblici” e 
le principali disposizioni che regolano gli acquisti di beni e servizi, che obbligano fra l’altro a verificare 
la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti 
del portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), fra cui l’art. 1, comma 
449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520; 
 
CONSIDERATO che, nel rispetto del contesto normativo vigente in materia di contratti pubblici, che 
per i servizi ICT impone di verificare in primis l’idoneità degli strumenti di acquisto della Consip, si è 
svolta una verifica informale e si è valutata la congruità e convenienza dal punto di vista tecnico, 
qualitativo ed economico, di ricorrere ai servizi compresi nel Contratto quadro SPC Cloud Lotto 1, 
siglato a seguito della gara a procedura ristretta, suddivisa in 4 lotti, per “l’affidamento dei servizi 
Cloud Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi online e di Cooperazione 
applicativa per le Pubbliche Amministrazioni (ID SIGEF 1403)”, indetta ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 
163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 
del 28/12/2013 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013 e 
aggiudicato da CONSIP S.p.A. all’RTI Telecom Italia S.p.a., HPE Services Italia s.r.l., Postecom S.p.a., 
Poste Italiane S.p.a. e Postel s.p.a. ora così composto: Telecom Italia S.p.A., mandataria capo-gruppo 
e le mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), Società con socio unico, 
soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come 
DXC Technology), Poste Italiane S.p.A., Postecom S.p.A. e Postel S.p.A. (nel prosieguo per brevità RTI 
affidatario dei servizi del CQ); 
 
CONSIDERATO che l’ufficio competente dell’AgiD, previa verifica con i referenti competenti dell’RTI 
affidatario dei servizi sia per quanto attiene alla necessaria capienza del massimale del Contratto 
quadro di cui trattasi sia per la tipologia dei servizi da svolgere, ha valutato utile e congruo ricorrere 
alla definizione di un contratto esecutivo al citato CQ per dotarsi dei servizi professionali di Cloud 
Enabling e si è attivata per concordare con l’RTI affidatario dei servizi i contenuti del Piano dei 
fabbisogni che dettaglia i servizi da richiedere e che si allega;  



VISTI: 
− l’appunto dell’Area Trasformazione Digitale del 23 dicembre 2020 con cui si propone di aderire al

CQ SPC cloud lotto 1 per garantire l’acquisizione di servizi cloud enabling e di supporto alle
verifiche dei processi di qualificazione dei servizi cloud per il periodo  fino alla scadenza del CQ e
per un importo massimo stimato di € 148.697,00 IVA esclusa, pari a € 181.410,34 IVA inclusa;

− il Piano fabbisogni allegato all’appunto e che dettaglia i servizi da richiedere nell’ambito di quelli
previsti dal CQ di cui trattasi;

CONSIDERATA la proposta di nomina del Responsabile Unico del procedimento e Direttore 
dell’esecuzione del Contratto Esecutivo per l'iter in questione, formulata nell’appunto e la 
dichiarazione inerente l’assenza di situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di 
astensione, previste dagli artt. 42 e 77, commi 4, 5 e 6, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e dall’art. 35-bis 
del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

TENUTO CONTO che, nel rispetto della procedura prevista dal Contratto Quadro in oggetto: 
− il Piano dei fabbisogni citato sarà consegnato dall’AgID al Fornitore affinché quest’ultimo

predisponga e consegni alla stessa Amministrazione il conseguente Progetto dei Fabbisogni, che
raccoglie e dettaglia le richieste dell’AgID, formulando una proposta tecnico/economica e un
dimensionamento definitivo, secondo le modalità e i listini previsti nel Contratto Quadro di
riferimento;

− a completamento dell’iter delineato, l’AgID approverà il Progetto dei Fabbisogni mediante stipula
del Contratto Esecutivo, per l’erogazione dei servizi ivi richiesti, con facoltà di aggiornamento del
Progetto dei Fabbisogni, nel corso del tempo in termini di tipologia di servizi e quantità;

− resta ferma la possibilità delle parti di aggiornarsi sulle attività da svolgere nel prosieguo anche in
considerazione dell’evolversi della pandemia da Covid-19 in atto, nonché salvo diverse
sopravvenute disposizioni normative connesse alla gestione del periodo emergenziale in corso;

CONSIDERATO che: 
− per tutto quanto premesso, ricorrono le condizioni di cui al richiamato articolo 1, comma 512,

della legge n. 208/2015, che obbliga le amministrazioni pubbliche, al fine di garantire
l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, di
provvedere ai propri approvvigionamenti esclusivamente attraverso il ricorso agli strumenti di
acquisto e Consip S.p.A., tra cui rientra il CQ SPC Cloud Lotto 1, valido fino al 20 luglio 2021;

− ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il Contratto Quadro in oggetto – il cui bando è
stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice degli
appalti introdotto con il ricordato decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i. – ricade nell’ambito del
previgente assetto normativo, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

CONSIDERATO che il Contratto Quadro cui si è aderito è basato su un capitolato scritto 
congiuntamente tra AgID e Consip S.p.A. e che, per il Contratto Esecutivo da stipulare, ai sensi del 
parere dell’Avvocatura dello Stato, acquisito al protocollo dell’Agenzia con il nr. 12265/2018, e 
trasmesso a Consip con prot. nr. 14225/2018, non è dovuto il versamento del contributo previsto 
dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i., avendo l’Agenzia un ruolo differente dalle Amministrazioni che 
aderiscono ai Contratti Quadro SPC cloud di cui trattasi, in virtù del qualificato apporto fornito alla 
predetta centrale di committenza nella predisposizione delle specifiche tecniche, nella stesura dei 
capitolati e atti di gara, nella loro gestione, supervisione e controllo. 



CONSIDERATO che l’iniziativa si è resa necessaria per far fronte a esigenze che sono sopravvenute 
rispetto al periodo nel quale è stata curata la rilevazione dei fabbisogni connessa alla 
programmazione degli acquisti e che sarà inserita nell’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 
2022 attualmente in vigore, approvato con la determinazione n. 464 del 29 ottobre 2020 (di 
aggiornamento alla determinazione n. 307/2019); 

CONSIDERATE le indicazioni inerenti la copertura di budget sulla voce “Varie PA 2021” di cui alla mail 
del 21 dicembre 2020 dell’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento e del servizio competente, 
ferma la necessità di conferma in fase di stipula e aggiornamento della programmazione acquisti 
vigente (di cui alla citata DT 464/2020); 

DETERMINA 

1. Di autorizzare l’adesione al Contratto Quadro SPC Cloud lotto 1, tramite la definizione e stipula di
apposito contratto esecutivo con l’RTI composto da Telecom Italia S.p.A., mandataria capo-gruppo e
le mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), Società con socio unico,
soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V., Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come
DXC Technology), Poste Italiane S.p.A., Postecom S.p.A. e Postel S.p.A., per garantire l’acquisizione di
servizi cloud enabling per il supporto alle verifiche dei processi di qualificazione dei servizi cloud,
dettagliate nell’appunto e nel Piano dei fabbisogni ad esso allegato, richiamati in premessa;

2. Di imputare l’importo massimo stimato per l’acquisizione dei servizi previsti e pari a € 148.697,00 IVA
esclusa, pari a € 181.410,34 IVA inclusa, sulle voci di budget indicate dagli Uffici competenti, per il
periodo che si articolerà dalla stipula del Contratto esecutivo e fino alla scadenza del Contratto Quadro;

3. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal CQ SPC Cloud - lotto 1, il Piano dei
Fabbisogni allegato, parte integrante della presente determinazione e incaricare il RUP di richiedere il
prescritto Progetto de fabbisogni;

4. Di nominare, ai sensi ai sensi dell’art. 10 e 119 del D.lgs. n. 163/2006 e dell’art. 119, 272, 273, 300,
comma 2, del DPR n. 207/2010, la Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri, quale Responsabile unico del
procedimento (RUP) e quale Direttore dell'esecuzione (DE), con l’incarico, fra l’altro, di:
− richiedere il Progetto dei fabbisogni;
− curare l’iter di adesione;
− acquisire il CIG derivato;
− dare la contemporanea informazione sia al servizio bilancio e contabilità che al referente per la

trasparenza delle date di inizio e fine delle attività, sia ai fini della definitiva copertura di budget
che ai fini delle pubblicazioni prescritte dalla normativa vigente sul Portale dell’Amministrazione
Trasparente e sul sito del Ministero delle infrastrutture e trasporti;

5. Di procedere all’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022, approvato con la
determinazione n.464 adottata il 29 ottobre 2020;

6.Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area Trasformazione Digitale per la pubblicazione sul
sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

Roma,   
Francesco Paorici 
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PIANO DEI FABBISOGNI SERVIZI 
“Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi 


Online e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni” 
SPC Cloud Lotto 1 – “Servizi di Cloud Computing” 


 


  Spett.le 


 TELECOM ITALIA S.p.A. 


Lo scrivente     Agenzia per l’Italia Digitale       C.F. / P.IVA     97735020584 


Codice IPA AGID 


con sede legale in Roma via Liszt 21 Prov. RM CAP 00144; Nazione: Italia 


chiede che venga realizzato quanto di seguito indicato (barrare i servizi richiesti con il presente piano dei 


fabbisogni): 
 


 Servizi IaaS (compilare il Quadro A)  Servizi PaaS (compilare il Quadro B) 


  
 Servizi BaaS (compilare il Quadro C)  Servizi SaaS (Compilare il Quadro D) 


X Servizi supporto specialistico per Cloud Enabling (compilare il Quadro E) 


 Servizio Managed Services + eventuale 


opzione H24  (compilare il Quadro F) 


 Servizio DRaaS (compilare il Quadro G) 


 Servizio ECaaS (compilare il Quadro H)  


  


Invio delle fatture in formato elettronico: X SI      NO E-mail: protocollo@pec.agid.gov.it  


Codice Univoco Ufficio: F7VRDL 


Domicilio fattura: 


Località ROMA Prov. RM CAP 00144 Nazione ITALIA 


Indirizzo VIA LISZT N. 21 


 


 Cliente esente IVA in base a __________________________________ (allegare dichiarazione di intento) 


Referente Amministrativo dell’azienda per i rapporti con TELECOM ITALIA1 


Nome Enrica Cognome Massella Ducci Teri 


Tel  06.85264.215 


E-mail (obbligatoria) massella@agid.gov.it 


 


 


 


DATA                                                          TIMBRO E FIRMA DEL CLIENTE 


 
 
 
 
 
 


                                                           
 
1 Tale nominativo sarà l’unico riconosciuto da TELECOM ITALIA per qualsiasi contatto inerente a problematiche di tipo 


amministrativo/commerciale. In caso di variazione il Cliente è tenuto a trasmettere a Telecom Italia, come indicato nella Richiesta di 
Adesione al Servizio, una comunicazione scritta. 
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Descrizione del Contesto di Riferimento dell’Amministrazione 
 


All’interno dei processi di qualificazione dei Servizi Cloud per la Pubblica Amministrazione, 
AGID necessita di risorse di tipo consulenziale a supporto delle verifiche delle schede di 
qualificazione dei servizi stessi. 
Pertanto, nell’ambito della convenzione SPC Cloud Lotto 1, l’amministrazione intende  dotarsi 
dei servizi professionali di Cloud Enabling descritti di seguito. 
 
 
Macro Requisiti ed Obiettivi dell’Amministrazione 
 


L’obiettivo di AgID è quello di avere un supporto specialistico per la verifica delle schede di 
qualificazione dei servizi. In particolare i fornitori possono scegliere tra due procedure di 
qualificazione, come CSP e come fornitore di servizi SaaS. Le figure professionali dovranno avere le 
seguenti competenze: 


 incident/problem management  
 change management  
 configuration management  
 conoscenza base di GDPR 
 livelli di servizio obbligatori (ad esempio RTO e RPO) 
 processi di reversibilità di un servizio 
 penetration test 


 
 
Per la realizzazione delle attività di cui sopra è stato stimato un impegno in termini gg/p riportate 
nella tabella di cui al Quadro E. 
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QUADRO A - ELEMENTI DI SERVIZIO IaaS  
 


 


 


Descrizione del Servizio 
 


Il servizio si compone dei seguenti elementi:  
 
E1 Virtual Machine – VM (Server virtuali preconfigurati);  
E2 Virtual Data Center – VDC (Pool di risorse);  
E3 Storage virtuali;  
E4 Virtual Network (vNetwork)  Previa acquisizione di almeno uno tra E1 e E2.  
 
 


VIRTUAL MACHINE  
 
Il servizio “IaaS - Virtual Machine” permette alle Amministrazioni di gestire in completa autonomia 
server remoti virtuali. Le Virtual Machine sono disponibili in vari tagli pre-configurati, con 
caratteristiche crescenti in termini di capacità computazionali e di spazio disco (in termini di numero 
di CPU [vCPU], quantità di RAM [GB] e quantità di Storage [GB/TB]). 


Il servizio Virtual Machine, fatturato a consumo o a canone, consente l’erogazione di VM su quattro 
profili (Small, Medium, Large ed X-Large) comprensivi di una vNetwork pubblica con un IP, firewall 
e balancer e una vNetwork SPC dedicata. 


Il provider garantisce di mantenere inalterate le performance e l’operatività del servizio fruito 
dall’Amministrazione per risorse superiori (gestione overload) fino al 10% del valore nominale del 
totale delle risorse indicate nei paragrafi successivi, con l’obiettivo di gestire picchi di lavoro 
estemporanei. 


Per il servizio Virtual Machine, oltre ai profili base sopra elencati sono previste una serie di opzioni 
fatturate sulla percentuale di aumento della performance dello storage (velocità disco) e degli SLA 
di servizio (tempi di uptime e ripristino) su ora o mese, a consumo o a canone. In fase di attivazione 
delle VM l’utente ha la possibilità di inserire una propria licenza per il Sistema Operativo. 


 


VIRTUAL DATA CENTER 


Il servizio “IaaS - Virtual Data Center”, con possibilità di fatturazione a consumo e a canone, permette 
alle Amministrazioni di creare e gestire in autonomia le proprie macchine virtuali partendo dalle 
singole risorse. Le risorse associate al Virtual Data Center possono essere richieste tramite pool base 
e upgrade di risorse aggiuntive di CPU [vCPU], RAM [GB] e spazio Storage [GB/TB]. Il servizio 
consente quindi all’Amministrazione di avere a disposizione e riservare risorse computazionali e di 
organizzarle autonomamente secondo una logica così definita di Virtual Data Center. 


L’aggiornamento delle componenti software presenti nella macchina virtuale è a carico 
dell’Amministrazione che fruisce del servizio. 


Il provider garantisce, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, di mantenere inalterate le 
performance e l’operatività del servizio fruito dall’Amministrazione per risorse superiori (gestione 
overload) fino al 10% del valore nominale del totale delle risorse indicate nei paragrafi successivi, 
con l’obiettivo di gestire picchi di lavoro estemporanei. 


Per il servizio Virtual Data Center, oltre le risorse sopra elencate sono previste una serie di opzioni 
fatturate sulla percentuale di aumento della performance dello storage (velocità disco) e degli SLA 
di servizio (tempi di uptime e ripristino) su ora o mese, a consumo o a canone.  
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In fase di creazione delle VM l’utente ha la possibilità di inserire una propria licenza per il Sistema 
Operativo. 


 


VIRTUAL STORAGE 


Sono previsti due servizi di Virtual Storage ognuno dei quali fatturato a canone o a consumo e con 
diversi profili di storage. 


 Virtual Storage Block è la tipologia di storage adatta ad essere utilizzata dalle istanze di 
risorse di calcolo, collegabile al servizio di Virtual Machine, Virtual Data Center o PaaS ed 
acquistabile solamente in congiunzione con questi servizi;  


 Virtual Storage Object è un tipo di risorsa che tratta dati in contenitori di dimensioni flessibili 


e opera lettura e scrittura a livello di singolo contenitore (object). Dal punto di vista 


dell’implementazione si tratta di un “distributed storage system” per dati statici che permette 


di creare/gestire degli spazi di storage in cui poter memorizzare dati necessari, come ad 


esempio le immagini e archivi dati. La soluzione è fruibile attraverso interfaccia web ed 


attraverso client installabili su PC Windows, Linux e MAC/OS in grado di mappare lo spazio 


remoto su risorse locali previa autenticazione dell’utente.  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Legenda:  


 


 Informazione Obbligatoria   Informazione Non Obbligatoria 
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E1 – VIRTUAL MACHINE 
 


 


Consumo 
Modalità di Fatturazione: a consumo €/ora 


Durata minima contratto: 200 ore 
Fatturazione: bimestrale posticipata 


 
 
 


Macchina Virtuale 1


Macchina Virtuale 2
Macchina Virtuale 3


Macchina Virtuale 4


Macchina Virtuale 5


Macchina Virtuale 6


Macchina Virtuale 7


Macchina Virtuale 8


Macchina Virtuale 9
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Selezionare, per ciascuna macchina 


virtuale che si intende acquistare, le 


opzioni desiderate. Per aggiungere 


righe, copiare e incollare a fine lista 


l'ultima riga, per mantenere le formule 


e la formattazione delle righe esistenti. 


Configurazioni disponibili Servizi Opzionali
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Ove previsto, è possibile acquistare il  


sistema operativo comprensivo di 


l icenza o di sottoscrizione,  altrimenti 


in carico all 'Amministrazione (bring 


your own licence).


E' anche possibile richiedere che il  


sistema sia configurato con stack 


dell'Amministrazione o resi disponibili  


da Consip/Agid.


SEZIONE 1: Ambiente IaaS – Virtual Machine - Consumo
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Durata  


Durata  Virtual Network aggiuntive (15 indirizzi IP e 1 indirizzo Pubblico Internet/SPC per ogni VNetwork)


Capacitivo Prestazionale


Virtual Storage 


Block (10 GB)


Le risorse aggiuntive di tipo Virtual Storage 


Block possono essere condivise tra tutte le 


macchine virtuali acquistate nella SEZIONE 1. 


Inserire nella casella il numero di elementi che 


si intende acquistare e la durata contrattuale.


Tagli di StorageVirtual Storage Block aggiuntivo 


SEZIONE 2: Risorse a completamento dell'ambiente Virtual Machine - Consumo


VNetwork 


Le risorse aggiuntive di tipo Virtual Network possono essere 


condivise tra tutte le macchine virtuali acquistate nella SEZIONE 1. 


Inserire nella casella il numero di Virtual Network aggiuntive che si 


intende acquistare e la durata contrattuale.  
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Canone 


Modalità di Fatturazione: a canone €/ora 
Durata minima contratto: 6 mesi 


Fatturazione: bimestrale posticipata 
 
 


Macchina Virtuale 1


Macchina Virtuale 2


Macchina Virtuale 3


Macchina Virtuale 4


Macchina Virtuale 5


Macchina Virtuale 6


Macchina Virtuale 7


Macchina Virtuale 8


Macchina Virtuale 9


Macchina Virtuale 10


Selezionare, per ciascuna macchina 


virtuale che si intende acquistare, le 


opzioni desiderate. Per aggiungere 


righe, copiare e incollare a fine lista 


l'ultima riga, per mantenere le formule 


e la formattazione delle righe esistenti. 


Servizi OpzionaliConfigurazioni disponibili
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SEZIONE 3: Ambiente IaaS – Virtual Machine - Canone


Selezionare il  sistema operativo, 


comprensivo  di l icenza o di 


sottoscrizione, altrimenti in carico 


all 'Amministrazione (bring your own 


license).


E' anche possibile richiedere che il  


sistema sia configurato con stack 


dell'Amministrazione o resi disponibili  


da Consip/Agid.
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Virtual Storage Block aggiuntivo Durata  


Durata  Virtual Network aggiuntive (15 indirizzi IP e 1 indirizzo Pubblico Internet/SPC per ogni VNetwork)


VNetwork 


PrestazionaleCapacitivo


Le risorse aggiuntive di tipo Virtual Network possono essere 


condivise tra tutte le macchine virtuali acquistate nella SEZIONE 3. 


Inserire nella casella il numero di Virtual Network aggiuntive che si 


intende acquistare e la durata contrattuale.


Le risorse aggiuntive di tipo Virtual Storage 


Block possono essere condivise tra tutte le 


macchine virtuali acquistate nella SEZIONE 3. 


Inserire nelle caselle di interesse il numero di 


elementi che si intende acquistare e la durata 


contrattuale.


Tagli di Storage


SEZIONE 4: Risorse a completamento dell'ambiente Virtual Machine - Canone


Xsmall (100 GB)


Small (500 GB)


Medium (1 TB)


Large (2 TB)


Xlarge (5 TB)
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E2 – VIRTUAL DATA CENTER (VDC) 
 


 


Consumo 
Modalità di Fatturazione: a consumo €/ora 


Durata minima contratto: 200 ore 
Fatturazione: bimestrale posticipata 


 
 


 


Virtual Network 


aggiuntive


15 indirizzi IP e 1 


indirizzo IP 


Pubblico 


Internet/SPC 


per ogni 


VNetwork


Virtual Data Center 1


Virtual Data Center 2


Virtual Data Center 3


Virtual Data Center 4
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Virtual Storage Block 


CAPACITIVO aggiuntivo 


Virtual Storage Block 


PRESTAZIONALE aggiuntivo 
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SEZIONE 5: Ambiente IaaS – Virtual Data Center - Consumo


O
ra


cl
e 


Li
nu


x


So
tt


os
cr


iz
io


ne
 O


ra
cl


e 
Li


n.


So
lu


ti
on


St
ac


kA
M


M


So
lu


ti
on


St
ac


kC
on


si
p


Selezionare, per ciascun Virtual 


Data Center che si intende 


acquistare, le opzioni 


desiderate.  Ogni Virtual Data 


Center è un ambiente operativo 


a se stante ed autoconsistente. 


NOTA: Per aggiungere righe, 


copiare e incollare a fine lista 


l 'ultima riga, per mantenere le 


formule e la formattazione delle 


righe esistenti. 


Servizi Opzionali
Risorse a completamento dell'Ambiente 


Virtual Data Center  - Consumo
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Canone 


Modalità di Fatturazione: a canone €/ora 
Durata minima contratto: 6 mesi 


Fatturazione: bimestrale posticipata 
 


 


Virtual Network 


aggiuntive
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15 indirizzi IP e 1 


indirizzo IP 


Pubblico 


Internet/SPC 


per ogni 


VNetwork


Virtual Data Center 1


Virtual Data Center 2


Virtual Data Center 3


Virtual Data Center 4
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SEZIONE 6: Ambiente IaaS – Virtual Data Center - Canone
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Virtual Storage Block 


CAPACITIVO aggiuntivo 


Selezionare, per ciascun Virtual 


Data Center che si intende 


acquistare, le opzioni 


desiderate.  Ogni Virtual Data 


Center è un ambiente operativo 


a se stante ed autoconsistente. 


NOTA: Per aggiungere righe, 


copiare e incollare a fine lista 


l 'ultima riga, per mantenere le 


formule e la formattazione delle 


righe esistenti. 


Servizi Opzionali
Risorse a completamento dell'Ambiente 


Virtual Data Center  - Canone
Risorse Virtuali
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Virtual Storage Block 


PRESTAZIONALE aggiuntivo 
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E3 – VIRTUAL STORAGE 
 
 


 
Consumo 


Modalità di Fatturazione: a consumo €/ora 


Durata minima contratto: 100 ore 
Fatturazione: bimestrale posticipata 
 


 


Virtual Network 


aggiuntive
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Virtual object Storage 1
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SEZIONE 7: Ambiente IaaS – Virtual Object Storage - Consumo


La risorsa di tipo Virtual Storage 


Object è accedibile tramite 


client dalla postazione di lavoro 


dell'Utente, previa installazione 


del software client OwnCloud. 


Selezionare il  numero di slot da 


10GB a consumo  di interesse, la 


durata e le date di inzio e fine 


servizio.
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Canone 


Modalità di Fatturazione: a canone €/mese 
Durata minima contratto: 6 mesi 


Fatturazione: bimestrale posticipata 
 


Virtual Network 


aggiuntive
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15 indirizzi IP e 1 


indirizzo IP 


Pubblico 


Internet/SPC 


per ogni 


VNetwork


Virtual object Storage 1


Virtual object Storage 2


Virtual object Storage 3


Virtual object Storage 4


Virtual Storage Object  


SEZIONE 8: Ambiente IaaS – Virtual Object Storage - Canone


La risorsa di tipo Virtual Storage 


Object è accedibile tramite 


client dalla postazione di lavoro 


dell'Utente, previa installazione 


del software client OwnCloud. 


Selezionare il  taglio di storage 


di interesse, la durata e le date 


di inzio e fine servizio.
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Riferimenti del Servizio 
 


 


Riferimento Tecnico dell’Amm.ne. 


Nome  Inserire le informazioni necessarie per 
identificare il riferimento tecnico, 
all’interno dell’organizzazione 
dell’Amm.ne, per le interazioni con i 
settori tecnici di Telecom Italia. 


Cognome  


Telefono  


Email  


 


 


 


NOTE E INFORMAZIONI PER L’ATTIVAZIONE 


 


  _____________________________________________________________________________________  
  _____________________________________________________________________________________  


  _____________________________________________________________________________________  


  _____________________________________________________________________________________  
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QUADRO E: SERVIZI PROFESSIONALI per CLOUD ENABLING 
 
 
 


Id  
servizio 


Figura Professionale 


Richiesta (*
2
) 


Servizio 
Qtà richiesta  


 
[gg/p] 


SPF01 Capo Progetto Cloud Enabling 
0 


SPF02 IT Architect Senior Cloud Enabling 
0 


SPF03 
Specialista di 
Tecnologia/Prodotto 


Cloud Enabling 
400 


SPF04 Sistemista Senior Cloud Enabling 
100 


 
 
 


NOTE E INFORMAZIONI PER L’ATTIVAZIONE 


 


L’obiettivo di AgID è di avere un supporto specialistico per la verifica delle schede di qualificazione dei 
servizi. In particolare i fornitori possono scegliere tra due procedure di qualificazione, come CSP e come 
fornitore di servizi SaaS. Le figure professionali dovranno avere le seguenti competenze: 


 incident/problem management  
 change management  
 configuration management  
 conoscenza base di GDPR 
 livelli di servizio obbligatori (ad esempio RTO e RPO) 
 processi di reversibilità di un servizio  
 penetration test  


 


                                                           
2
 Se necessario, replicare le singole voci nel caso in cui la richiesta di giornate professionali per la singola figura si 


articolasse per più categorie di servizio.  
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